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  Introduzione



Mi chiamo Laura Conti, sono una psicologa specializzata nei disturbi dell’apprendimento e nei bisogni educativi speciali. Essere genitori di un bambino con DSA o BES significa vivere ogni giorno una sfida doppia: da una parte il desiderio di vederlo crescere sereno e sicuro di sé, dall’altra la fatica quotidiana di compiti, relazioni scolastiche e incomprensioni. Molti genitori mi raccontano che non si sentono ascoltati abbastanza, che la scuola dà indicazioni generiche e che, a casa, ogni pomeriggio rischia di trasformarsi in una battaglia.

Questo libro nasce per accompagnarvi in quel percorso che comincia quando la diagnosi è già stata fatta e i primi aiuti sono stati attivati, come il doposcuola specializzato. Non ripeterò ciò che già sapete, ma vi offrirò strumenti pratici per portare nella vita di tutti i giorni più ordine, più serenità e più fiducia.

Ho imparato, lavorando con tante famiglie, che non esiste una ricetta universale. Esistono però strategie semplici e concrete che funzionano davvero, e che possono essere adattate alle diverse situazioni. La mia intenzione è guidarvi passo dopo passo, con uno sguardo professionale ma anche con la stessa empatia con cui mi siedo accanto a un genitore stanco o a un bambino in difficoltà.

Buona lettura
Laura Conti
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Perché serve chiarezza

Quando arriva una diagnosi di DSA o BES, molti genitori raccontano di sentirsi come travolti da un linguaggio tecnico pieno di sigle, definizioni e numeri. È normale provare smarrimento. Si ha la sensazione di dover diventare esperti in un campo completamente nuovo, mentre in realtà quello che serve è capire quali informazioni sono essenziali per accompagnare il proprio figlio. Questo capitolo ha proprio questo obiettivo: dare una base solida, chiara e aggiornata, senza complicazioni inutili.




DSA e BES: cosa significano davvero

DSA – Disturbi Specifici dell’Apprendimento: comprendono dislessia, disortografia, disgrafia e discalculia. Non hanno a che fare con l’intelligenza del bambino, ma con la modalità in cui il cervello elabora alcune informazioni. Un bambino con dislessia, ad esempio, può avere grandi difficoltà nella lettura, pur avendo ottime capacità logiche o creative.




BES – Bisogni Educativi Speciali: non è una diagnosi, ma una definizione più ampia. Indica situazioni in cui lo studente ha bisogno di un supporto personalizzato, che può dipendere da difficoltà di apprendimento, da disabilità o da contesti socio-culturali particolari. In pratica, BES è un “ombrello” che include diversi bisogni, tra cui i DSA.

Il quadro clinico e normativo

A livello internazionale, i principali riferimenti sono il DSM-5 (Manuale Diagnostico e Statistico dei Disturbi Mentali) e l’ICD-11 (Classificazione Internazionale delle Malattie). In Italia, la cornice normativa è data dalla Legge 170/2010, che riconosce i DSA e stabilisce il diritto a misure educative e didattiche di supporto.




Uno strumento centrale è il PDP – Piano Didattico Personalizzato: un documento che descrive le strategie, gli strumenti compensativi e le misure dispensative da applicare a scuola. Non è solo un atto burocratico, ma il modo concreto in cui i bisogni del bambino vengono tradotti in azioni quotidiane.

Quando la diagnosi fa la differenza

La diagnosi precoce è fondamentale perché permette di attivare da subito percorsi di supporto efficaci. Studi recenti mostrano che un intervento tempestivo riduce il rischio che le difficoltà si trasformino in frustrazione o abbandono scolastico.




Il percorso diagnostico include test standardizzati condotti da professionisti (neuropsichiatri, psicologi, logopedisti), che valutano abilità specifiche come lettura, scrittura e calcolo. Dal sospetto alla diagnosi serve tempo, ma ogni passo chiarisce meglio quali sono i bisogni reali del bambino.

Guardare oltre l’etichetta

Ricevere una diagnosi può portare sollievo – finalmente si dà un nome alle difficoltà – ma anche paura, perché si teme che diventi un’etichetta limitante. È importante ricordare che ogni bambino con DSA o BES è molto più della sua difficoltà: ha talenti, interessi, capacità che meritano di essere valorizzati.




Parlare solo di limiti rischia di far perdere di vista le potenzialità. Per esempio, un bambino con dislessia può avere una memoria visiva straordinaria o un grande spirito creativo. Il compito della famiglia e della scuola è aiutare a trasformare queste qualità in risorse concrete.

Un punto di partenza, non un traguardo

La diagnosi non è la fine di un percorso, ma l’inizio di una nuova fase. Significa avere finalmente una bussola per orientarsi, sapere quali strumenti e strategie possono davvero aiutare. Nei capitoli successivi vedremo come la famiglia può dare continuità al lavoro del doposcuola, come collaborare con la scuola e come prendersi cura del benessere emotivo di tutti i membri della famiglia.




Capire senza complicare significa proprio questo: liberarsi dalla paura di non sapere abbastanza e affidarsi a indicazioni chiare, pratiche e aggiornate.
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